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Grave 
ma fuori 
pericolo 
il tifoso 

accoltellato 
Dalla nostra redazione 

TORINO = Corrado Lentini, 
il ragazzo romano di la anni, 
accoltellato fuori dello sta
dio comunale, versa ancora 
in « grav condizioni » presso 
la seconda Divisione chirur
gia dell'Ospedale Mauriziano, 
ma pare fuori pericolo. La 
lama gli ha procurato una 
profonda ferita nel lato de
stro della schiena ma fortu
natamente ha solo sfiorato. 
senza ledere, polmone e re
ne e i medici sperano di po
ter sciogliere nelle prossime 
ore la riserva sulla prognosi. 
La polizia, alla quale la so
cietà « Torino calcio » sta 
dando una mano, ha setaccia
to gli ambienti oltranzisti del 
tifo per individuare i feritori. 
ma al momento esistono solo 
sospetti non sintetizzabili in 
un nome e cognome. 

A distanza di 24 ore da que
sto nuovo drammatico epi
sodio di violenza, che poteva 
concludersi tragicamente. 
tentiamo di ricostruire i fat
t i : alle 14 il pullman che tra
sporta i giocatori arrivato 
nei pressi dello stadio comu
nale viene preso a bersaglio 
da un gruppetto di « balilla » 
(il pullman è targato Tori
no ed appartiene alla ditta 
torinese « Giachino»). Il pa
rabrezza e due vetri laterali 
portano evidenti i segni del 
tirassegno. Vengono ferma
ti due tifosi: Giorgio Gratta-
paglia di 17 anni e Livio Pio
vano. anche lui di 17 anni. 
Verranno denunciati a piede 
libero. 

La polizia non coglie il si
gnificato di questi « segnali » 
e nessun agente (com'era 
successo, per esempio, nel 
corso degli « europei ») viene 
spedito sugli spalti della 
«curva Filadelfia», l'unica 
zona che può essere attac
cata, dove i tifoni della Ro
ma facilmente individuabili 
sono una netta minoranza. 
Qundo mancano 6 minuti alla 
f n e dell'incentro (la Roma 
s ta conducendo per 2 reti a 0) 
un eruppo di « ultras » (o si
mili!) invade la «curva» e 
attacca i tifosi giallorossi: 
la televisione è pronta a ri
prendere le scene selvagee e 
i poliziotti colti di sorpre
sa (!) tentano di ra??iunsere 
gli spalti, ma la rete di re
cinzione. costruita per difen
dere gli atleti, questa volta di
venta uno scudo per ì tep
pisti. 

La maggior parte dei tifosi 
lascia spazio ai pochi « dispe
rati » e intanto ì poiizioiu, 
dopo aver guadagnato 1 gra
doni, riportano la calma mal
menando ì più agitati. L'arbi
tro fischia la fine e ia gente 
sfolla. Corrado Lentini e il 
fratello Massimo, guardia di 
fxianza, tifosi romanisti e fi
gli dell'allenatore di atletica 
leggera delle « Fiamme Gial
le», giunti a Torino per tra
scorrere una a settimana 
bianca ». vengono circondati 
da un gruppo di g-.ovani :n 
divisa da «du r i» (giubbot
ti. stivali, guanti, occhiai; ne
ri. ecc.) che li obbligano a 
parlare per capire se sono o 
no dei «romani » Avutane la 
conferma com.nciano a pic
chiarli e uno di loro estrae 
un coltello e vibra un colpo 
alla schiena di Corrado che 
si accascia in una no ZZA d; 
sangue. Il fratello Massimo 
estrae la pistola d'ordinanza 
e i teppisti si d a m o aTa fu
sa. Arr.vano i carab.nien e 
l'autoambulanza e ;> pove
retto viene trasportato d'ur 
genza al pronto soccorro de!-
TOsDedale Mauriziano dove : 
sanitari di turno manifesta
no la gravità del « caso ». 

Il sindaco di Tonno. Diego 
Novelli, cne durante la gior
na ta aveva preso contatto 
<•..« ì medici de.l'ospedale e 
con ì. p . n e u o . ha relaziona. 
•o .e.i .se.a .n Consiglio Co
mune le sui gravi episodi di 
vio.cn7. • e ha annunciato che 
nei p r o e m i giorni prenderà 
contatto con i vari «addet
ti » «autorità di polizia, diri
genti delle due società calci
stiche. gruppi organizzati di 
tifosi e rappresentanti della 
stampa) •« vista del derby 
n. 179 che si svolgerà tra 
quindici giorni alia presenza 
del capo dello Srato. Sandro 
Perttni. 

Nello Paci 

La violenza esplode di nuo 
vo negli stadi: a Torino, un 
ragazzo di 18 anni. Corrado 
lentini. ferito gravemente da 
una coltellata alla schiena. 
aggressioni ai giocatori che 
si recano allo stadio, risse fu
ribonde sulle gradinate duran 
te la partita; a Benevento, as 
5-edio degli spogliatoi, atti di 
teppismo, scontri di tifosi con 
la polizia: a Brescia, sassaio-
la contro i giocatori della 
squadra ospitata a Cosenz.a 
ferito un guardialinee. 

Non è avvenuto il peggio. 
l'irreparabile, ma non passia
mo attendere che si ripeta la 
tragedia di Vincenzo Paparel-
li per gettare un grido d'al
larme e per chiedere uno 
sforzo comune ohe affronti 
con decisione le cause del fe
nomeno. che prevenga le ma
nifestazioni di violenza negli 
stadi e che non si esaurisca 
con le prediche del lunedi ma 
abbia continuità ed efficacia 
duratura. 

Chi tenta di far credere 
che lo sport e il calcio siano 
una spec-'e di oasi di purezza. 
in atmosfera di idillio, conta
minata dal « male » che viene 
introdotto dalla società ester
na. in realtà tenta un inganno 
e, inconsapevolmente, si ren
de complice della violenza 
nello sport. 

Gli * sportivi >. infatti, non 
esistono come corpo separato 
di estranei alla società civile; 
in realtà non esiste lo «spor
tivo » ma esiste il praticante 
o l'appassionato di sport che 
è insieme, e quasi sempre pri
ma di tutto, operaio, impiega
to. studente, disoccupato, ca
salinga. artigiano, tecnico. 
commerciante, contadino, pro
fessionista. ecc. E se è vero 
che il fenomeno sportivo è 
espressione della società, non 
impermeabile quindi ai suoi 
mali, è anche vero che la vio
lenza è la somma di tante 
violenze, con una comune ra
dice di malessere e di squi
libri. ma con distinte peculia
ri ragioni che sono da ricer
care nei rapporti di lavoro. 
nella scuola, nello scempio 
urbanistico, nella gestione del 
potere politico e. perché no?. 
anche in alcune degenerazio
ni dello sport e dello spetta
colo sportivo. 

Sostenere che la violenza 
nello sport viene tutta t dal 
di fuori » significa rinunciare 
a ricercare e combattere le 
ragioni interne al fenomeno 
sportivo e. in questo senso. 
rendersi complici dei respon
sabili e delle cause specifiche 
che agiscono non fuori ma 
dentro lo sport, e che dobbia
mo affrontare anche per dare 
un contributo alla lotta con 
tm la violenza generale che 
minaccia la nostra conviven
za civile. 

Non esiste un rimedio ma
gico. una ricetta miracolosa: 
la causa della violenza nello 
sport non è unica e non è 
semplice: cospirano insieme 
il malessere generale dei gio
vani e della gente, il fanati
smo del tifo che trasforma 
l'agonismo in sopraffazione, 
l'irresponsabilità di alcuni di
rigenti di società che incoraa-
£;ar.o la spavalderia e l'ag
gressività dei clubs di tifosi. 
la drammatizzazione delle 
partite operata da alcuni 
giornalisti, l'esasperato vitti
miamo di corti calciatori e 
molti altn fattori contineent'. 
Non vogliamo qui tentare una 
analisi approfondita delle cau
se e una elencazione ni rime
di : riteniamo necessario e tir-

j gente avanzare una propo-ta: 
I si riuniscano le forze po'iti-
I che democratiche, le associa 
i z:om sportive. ì pihhlici am-

mnisiratori le istituzioni cul
turali. dirigenti della Feder 
calco, del CON?, di ^oc:e<à 
calcistiche, t e c n i c giornali
sti. atleti. p~r affrontare in
sieme il oroblema della vio
lenza nello sport e per elabo
rare proposte concrete. 

Potrebbe essere questo il 
primo atto di quella battaglia 
per una nuova cultura spor
tiva alla quale il compagno 
Gianni Cervetti. nel recente 
convegno di Milano, richia
mava con lucidità le forze 
politiche e anche il nostro 
Partito, per fare dello snort 
« un servizio sociale, una leva 
por il salto della qualità della 
vita che è diventata l'aspira
zione di erandi masse >. 

Ignazio Pirastu 

• ^ 

Forze politiche, democratiche, associazioni sportive e pubblici amministratori affrontino insieme il grave problema 

Contro la violenza, il contributo di tutti 
Ricercare 

e combattere 
le vere ragioni 
del fenomeno 

L'unità delle forze potrebbe essere anche il pri
mo atto per quella nuova cultura sportiva neces
saria per fare dello sport un vero servizio sociale 

CORRADO LENTINI, i l ragazzo ferito a Torino, ripreso sul lettino dell'ospedale 

Le prime della classe 
in versione offensiva 

Roma e Juventus hanno fatto saltare il « fattore campo » - Il Napoli non sf 
può più nascondere - L'Inter non può fare a meno di Marini e Beccalossì 

ROMA — Roma e Juventus i 
sono le migiion della ciasse. ì 
Non lasse un discorso astrat- j 
to, diremmo che ad entrain | 
be andrebbe assegnato fin 
d'ora uno scudetto. 11 cani 
pionato ha conservato il suo 
interesse, sta diventando e 
saltante proprio grazie alle 
loro imprese. I giallorossi di 
Liedholm — che tante spal
lucce di sufficienza avevano 
scomodato — sono una real
tà. I bianconeri di Trapatto 
ni — punta o non punta — 
hanno ripreso a lar circolare 
una immagine cara alla fol
la: « La fidanzata d'Italia ». 
La Roma è ritornata a con
durre in solitudine la classi! i-
ca. infrangendo ì sogni del 
Torino. Il Napoli si è inserito 
prepotentemente nella lotta al 

Deciso tutto nella ripresa la finale con PIpswich Town: 2-0 

Faccini e Giova n nel li (rigore) 
danno alla Roma il «Viareggio» 

La squadra allenata da Malatrasi è riuscita per la prima volta ad aggiudicarsi 
l'ambito trofeo - Il Napoli strappa alla Juve (battuta per 2-1) il terzo posto 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La stagione 
è proprio per la Roma. La 
squadra giovanile, allenata 
da Saul Malatrasi. è riusci
ta. per la prima volta, a vin
cere la Coppa Carnevale di 
Viareggio. Già in altre tre 
occasioni i giallorossi aveva
no raggiunto la finale di 
questo torneo, ma erano sem
pre stati battuti. L'ultima 
volta, nel '78. la Roma fu 
superata per 4 a 0 dalla Fio
rentina. Contro gli inglesi 
dell'Ipswich Town, una squa
dra di tutto rispetto. la com
pagine capitolina, pur do
vendo giocare su un terreno 
reso infame dalla pioggia, si 
è imposta grazie ad un gio
co più essenziale. 

Una vittoria più che meri
tata anche se il secondo gol, 
quello realizzato da capitan 
Giovannelli. su calcio di ri
gore, è scaturito dopo che 
l'arbitro Bergamo aveva e-
spulso l'estrema destra Klug 
reo di avere sointonato lo 
stopper Gentilini. Comunque 
quando il direttore di gara 
ha preso la decisione la Ro
ma stava già conducendo per 
una rete realizzata da Fac
cini che in questo torneo ha 
segnato cinque gol. uno in 
meno rispetto al capo can
noniere. l'inglese D'Avray. 

E se i giallorossi hanno 
vinto la 33.ma edizione del 
torneo internazionale di Via
reggio lo detono non solo 
alla loro maggiore caparbie
tà. ma soprattutto perchè ri
spetto agli inglesi (e sembre
rà strano) si sono saputi a-
dattare con maggiore facili
tà alle condizioni del cam
po di gioco sul quale, poco 
prima il Napoli aveva battu
to la Juventus per 2 a 1 nel-

GIOVANNELLI riceve il Trofeo vinto a Viareggio 

la gara valida per 11 terzo 
e quarto posto. 

I giallorossi resisi conto 
che giocare il pallone sareb
be stato difficile, hanno cam
biato tattica, hanno iniziato 
ad effettuare lunghi lanci 
sulle fasce laterali dove il 
pallone era giocabile. dove 
appunto non c'erano pozzan-
ghere. Ed è stato proprio in 
questa zona del campo che 

è nato il primo gol. Era il 
13' della ripresa quando il 
centravanti Silvestri dalla 
sinistra effettuava un per
fetto cross Der Faccini che 
a quel punto aveva già man
cato un paio d'occasioni. Fac
cini. il goleador della squa
dra di Malatrasi con un ben 
assestato colpo di testa de
viava il pallone alle spalle 
di Enclershy. Poi. per i ca-

i pitollni tutto è risultato più 
! facile. 

La squadra si è raccolta 
sul centrocampo ad attende
re la reazione degli inglesi i 
quali al 19' si vedevano espel
lere Klug. I giallorossi. pur 
numericamente superiori non 
rischiavano, ma proseguiva
no a giocare con azioni di 
contropiede. Su una di que
ste azioni (36* del secondo 
tempo) il terzino Capezzuoli. 
al limite dell'area inglese 
scambiava con Faccini ma 
mentre stava per battere a 
rete il terzino Nichols lo 
sgambettava e Bergamo non 
aveva difficoltà a decretare 
la massima punizione che 
Giovannelli trasformava con 
facilità. 

Loris Ciullìni 

IL DETTAGLIO TECNICO 
ROMA-IPSVYICH T O W N 2 • 0 
ROMA — Riecitelli, Capezzuoli. 
Mencarelll. Giovannelli. Gentilini. 
Righetti. Giraffa, Talevi. Silvestri 
(Brandolini al 19 ' s. t . ) . Di Carlo, 
Faccini. 
IPSWICH T O W N — Enelershy: 
Yallop, Templeton, King, Steggles. 
Nichols. Klug, Gernon, D'Avray, 
Clark». Davies (Sadd al 3 5 ' s. t . ) . 
ARBITRO — Bergamo di Livorno. 

i MARCATORI: Faccini al 13' . Gio-
! vannelli al 36 ' (rigore) dal s.t.. 
i 

NAPOLI-JUVENTUS 2 • 1 
NAPOLI -— Smimmo: Ciccare!!!. 
Della Pietra: Caffarelli. Marino R.. 
D'Angelo (Dadamo 32 ' del s. t . ) . 
Nuccio, Palo, Celestini. De Vitis, 
Sansonetti (Puzzone 3 1 ' s . t . ) . 
JUVENTUS — Drago; Boniperti I I 
(Farina all'8* s. t . ) . Stergato; Asqui-
ni. Scettamelli (Pin al 4 1 ' p.t . ) . 
Barbagli: Pagano. Caputo. Marchet
t i . Cipriani, Marangon. 

ARBITRO — Redini di Pisa. 
MARCATORI: Storgato all '8' . Caf
farelli al 3 5 ' del p.t. Palo al l '» ' 
dot s.t.. 

Il norvegese ha preceduto Braun e Moser a Chignolo d'Isola 

A Knudsen «crono» e Ruota d'Oro 
Nostro servizio 

CHIGNOLO D'ISOLA — Il 
norvegese Knudsen e il vin
citore della Ruota d'Oro con 
una entusiasmante cavalca 
ta a cronometro da Daini.ne 
a Chignolo d'Isola. L'atleta 
della B.anchi. una vecchia 
conoscenza del pubblico ita
liano ha anticipato di 35" il 
tedesco Braun. di 36" Maser, 
di 56" Torelli e di 113"' Sa 
ronni. 

La cara s'è svolta sulla di
stanza di diciannove chilo
metri: il tracciato era un in 
wto all'alta velocità perche 
interamente pianegg-.ante e 
col beneficio di un bel soli
cello. Knudsen ha conferma 
to le sue doti di specialista 
realizzando una media di 
48.067. altisonante se consi
deriamo il momento In cui 
è stata ottenuta: siamo, in
fatti all'inizio di stagione, i 
ferri devono ancora riscal
darsi. perciò si può ben dire 
che il norveeese è stato bra
vissimo. 

«Sì, effettivamente non mt 
aspettavo di andare così for
te ». commenta Knudsen. 
a Visto? La crono è termina
ta secondo le. mie previsioni 
Hn azzeccato in pieno i pri
mi trei. osserva Saronni. E 
poi- «Come vi avevo detto. 
mi «onn risparmiato, di prò-
posilo ho evitato dr snmarrr 
al massimo La condizione è 

buona e intendo miglioiarla \ 
poco alla volta, intendo or- . 
rivare alla Milano-Sanremo 
senza commettere errori ». 

E Moser? Moser e soddi
sfatto anche se non immagi
nava un KnucL>en co»i svel- i 
to e potente. Confida il tren- J 
uno: « Speravo nel successo 
di Braun, invece anche il mio 
compagno di squadra ha do
vuto arrendersi al magnifico 
Knudsen. Per quanto mi ri- j 
guarda, sapevo che non potè- j 
t o esagerare con i rapporti, i 
Sono all'intzio della prepara- i 
zione su strada, la pruden
za è di rigore, meglio proce
dere ragionevolmente. Dopo 
la Tirreno-Adriatico dovrei 
essere sufficientemente in 
palla per poter giocare le 
mie carte. Certo: la Milano-
Sanremo s'addice particolar
mente a Saronni, e comun
que datemi tempo e non vi 
deluderò... ». 

Intanto i nostri campioni 
si nascondono un pochino, o 

Totocalcio: ai <rl3» 
L. 25.954.900 

ROMA — Quatta la quota 
del Totocalcio: al 151 vincen
t i con e 13 > punti a pattano 
L. 25.954.900. ai 4208 vincenti 
con «12» punti apattano li
ra 931.900. 

quantomeno sembrano voler 
accantonare la l retta e non 
saremo noi a chiedere loro 
et suonare le trombe in que
sto periodo per poi trovarsi 
senza cartucce più avanti. 
quando bisognerà essere for
ti e spavaldi per rispondere 
con I fatti agli avversari. Da 
un paio d'anni per esempio. 
Moser e Saronni vengono cla
morosamente e vergognosa
mente scornati nel campio
nato dei mondo e tanto me
glio se hanno capito i loro 
sbagli, se vogliono corregger
si e far tesoro delle lezioni 
impartite dagli Hinault. se 
hanno deciso — finalmente 
— di p»ocedere co.i intelli
genza per trovarsi col fucile 
carico ai grandi appunta
menti. 

E* un discorso che vale an
che per BaronchelU e Batta-
glin naturalmente, ma per 
crescere, per togliersi alcune 
incrostazioni e grossi difetti. 
il ciclismo italiano ha biso
gno di novità e per questo 
motivo si guarda con atten
zione alle prime mosse, al 
primi comporta menti, al pri
mi cenni di battaelia dei ra
gazzi dell'ultima leva Come 
sapete, la Ruota d'Oro ha 
applaudito Guido Bontempl 
per la sua noderosa volata di 
Usmatc nella quale 11 orr-
v l a n o della Tnoxpran ha 
messo In riea flarnnn'. Man 
tovanl. Berto « Gavazzi, a 

cammin facendo abbiamo 
preso nota dei coraggio di 
Cattaneo, degli spunti di Pa-
ganessi. della vivacità di pa
recchi elementi ai quali chie
diamo di o^are per impara
re, di non arrendersi alle 
tattiche dei marpioni. 

Tornando all'ultima prova 
della Ruota d'Oro va detto 
che già a metà competizione 
Knudsen era al comando e 
che via via ha aumentato il 
àuo margine su Braun. Mo
ser e gh altri. In ripresa, nel
la seconda parte. Silvano 
Contin : un po' danneggiato 
in partenza dal traffico stra
dale. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Knudsen (Bianchi-Piagglo) 

km. 1» in 23*43" media 48.0S7; 
2 ) Braun (Famcacine) a 3 5 " ; 3 ) 
Mo««r (Famcacine); • 3 6 " ; 4 ) To
relli (Famcvcine) • 5 6 " : 5 ) Sa
ronni (CU Celati) • l ' I 3 " ; 6 ) 
Contini a 1 '33"; 7 ) Polìni a V 3 6 " ; 
S) Pagane*! • V 4 0 " ; 9 ) Corti a 
V 5 2 " ; 10) Gradi e V 5 S " 

CLASSIFICA FINALE 
1) K. Kundscn (Biancht-Plag-

9io) In 8 or* 2 0 ' 3 1 " ; 2 ) Moser 
(Famcucine) a 3 6 " ; 3) Braun 
(Famcucina) a 4 3 " ; 4 ) Torelli 
(Famcacine) a 5 6 " : 5) Saronni 
(Ci * Celati) a 1*13"; 6 ) Conlini 
a V 3 3 " ; 7 ) Pesane*! a I ' 4 0 " i 
8) Polini a V 4 4 " i 9 ) Cori! a 
r S 2 " i 10) Argentln a 1*37" 

vertice, battendo (in « die
ci >>) i campioni dell'Inter. 

I gialìoiossi vantano ades
so il migliore attacco con 
Pru/zo capocannoniere. Han
no per di più saputo ricon
quistare in trasferta quello 
che avevano stolidamente 
perduto in casa. Ma che il 
« fattore campo » sia saltato 
per inerito di Roma e Juven
tus e indice che una nuova 
mentalità si sta affacciando 
in campionato. Speriamo che 
la strada sia imboccata de 
cisamente anche In futuro. 
In poche parole Roma e Ju-
%'entus si affidano ad un mo
dulo prettamente offensivista. 
I bianconeri lo attuano por
tandosi al tiro i centrocampi
sti: i giallorossi servendosi 
delle frecce all'arco di Pruzzo. 
Ma Liedholm consapevole di 
non disporre di terzini dalla 
tecnica sopraffina, capaci 
cioè di lanci smarcanti di 
30-40 metri, li ha istruiti ad 
appoggiare su Falcao e Di 
Bartolomei. La « zona » è co
si lievitata, rispetto alla scor
sa stagione, il gioco si è fat
to più corto con passaggi di 
prima, facendo viaggiare di 
più la palla. Ecco perchè Fal
cao e Di Bartolomei permet
tono a tutta la squadra di 
spendere meno energie, sor
prendendo l'avversario attra
verso l'insistenza delle trame. 

La Juventus ha preso a 
volare dopo che ha rinunciato 
ad un Causio chiaramente in 
difetto psicologico e di con
dizione. Bettega è tornato al 
gol. ma ha anche avuto il 
grande merito di aver saputo 
tenere unita la squadra nei 
momenti più delicati. La gè 
nerosità di Tardelli sta dando 
i suoi frutti, pur se si corre 
il rischio di farlo ritrovare 
in carenza atletica al momen
to di stringere il cerchio. 
L'Inter potrebbe riprendersi. 
considerato che recupererà 
Marini e Beccalossi. mentre 
è difficile, per non dire im
possibile. che riesca ad uti
lizzare in questo campionato 
Oriali e Canuti. Ma il segreto 
di una pronta ripresa risiede 
soprattutto nel superamento 
dell'impasse nervosa, nell'in-
frangere il balbettio delle sue 
punte Altobelli e Muraro, che 
1 altr 'anno senpero condurla 
al titolo. Il Napoli non può 
più nascondersi (il 15 marzo 
recupera l'incontro con 1' 
Ascoli). L'amico Marchesi ha 
veramente saputo creare uno 
stile d ; comportamento. Uno 
stile che si è trasmesso per
sino al pubblico, un pubblico 
magnifico ed ormai del tut to 
maturo. In altri tempi la pu
nizione giusta, ma forse 
troppo severa, nei confronti 
di Marangon. da parte del 
pur ottimo Michelotti. avreb
be fatto esplodere tumulti. Vi
ceversa. niente di apocalitti
co. II teppismo è isolato. la 
gente ha compreso che si va 
allo stadio per divertimento. 

Una maturità che sarà de
terminante domenica prossi
ma. in occasione del testa a 
testa aH'« OHmoiro » tra Ro
ma e Napoli. Perchè quanto 
è accaduto a Torino è ri
provevole. pur se è la prova 
che il teppismo ha abbassato 
sì la testa ma non è stato 
sconfitto del tutto. Le scene 
fatte vedere dalla TV sono 
aberranti più che agghiac
cianti. Ognuno di noi (come 
dire tut te le componenti del 
calcio) si assuma le sue re
sponsabilità. perchè fatti di 
questo genere ci coinvolgono 
direttamente. La violenza or
ganizzata va battuta facendo 
sempre e comunque opera e-
ducativa. 

In coda, tolto 11 Perugia 
oramai praticamente fuori 
causa, sono sulle spine quat
tro squadre. Infatti da Avel
lino. Como. Pistoiese e Bre
scia verranno fuori le due 
squadre che si salveranno. 
Indubbiamente se il mese di 
marzo si annuncia decisivo 
per la lotta al vertice, altret
tanto lo sarà per quella in 
coda. 

g. a. 

MARZO MESE 
CHE DECIDE 

DOMANI 
Coppa dai Campioni: Inter-

Stella Rossa (andata) 
Coppa Italia: Juventus-Ascoli 

8 MARZO 
Campionato: Inter-Fiorenti

na; Juventus-Ascoli; Roma-
Napoli (gli incontri clou) 

15 MARZO 
Campionato (recupero): Na

poli-Ascoli 
18 MARZO 

Coppa dei Campioni: Stella 
Rossa-Inter (ritorno) 

Coppa Italia: Fiorentina-
Roma 

22 MARZO 
Campionato Avellino-Napoli; 

Catanzaro-Roma; Juventus-
Perugia; Pistoiese - Inter 
igli incontri clou) 

29 MARZO 
Campionato: Inter-Juventus, 

Napoli Bologna: Roma Ca 
gliarl (gli Incontri clou), 

Il parere di 
Gianni Di Marzio 
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Lo sport faccia 

la sua parte 

per battere 

la violenza 

Dopo ti prologo milanese di otto giorni fa, l'accol
tellamento da tifo di Torino. 

A poco più di un anno dall'uccisione di Paparelll 
sugli spalti dell'Olimpico, è dunque tornata la violenza 
negli stadi? E" tornata l'intolleranza, la barbarie? 

Certo, i sintomi sono preoccupanti, ma andiamoci 
piano. Fortunatamente di fronte all'inciviltà di spa
ruti gruppi di teppisti, c'è la compostezza delle centi' 
naia di migliaia di tifosi che domenicalmente si re
cano alle partite .11 S. Paolo, tanto per fare un esem
pio. Gli ottantamila della città-polveriera, dagli spalti 
hanno dimostrato cosa è il tifo e come, anche di 
fronte alle avversità, si sostiene la propria squadra 
senza ricorrere a comportamenti criminali. 

E' pur vero, tuttavia, che la religione della violenza 
— in una società che racchiude in sé il senie della 
violenza —- può trovar facilmente proseliti, può far 
sì che le domeniche, da giorni di festa e di sport si 
trasformino in giorni di sangue. 

Cosa fare, allora? Tralascio il discorso sociale • 
politico in quanto, ritengo spetti ad altri farlo. Co
me uomo di sport, come allenatore di calcio, sono con
vinto che un contributo alla distensione degli animi 
può darlo anche il mondo dello sport. Per quanto 
riguarda il calcio, dovremmo un po' tutti ritrovare il 
sènso della misura e delle cose: i giocatori con un 
po' di buon senso dovrebbero evitare le sceneggiate: 
noi allenatori potremmo essere meno plateali dalle 
panchine, alcuni arbitri potrebbero rinunciare al pro
tagonismo. Sceneggiata in campo, agitazione in pan
china. e protagonismo arbitrale, sono infatti atteggia
menti che conferiscono, il più delle volte, una perico
losa carica aggressiva agli spalti. 

Il discorso, tuttavìa, non è semplice come potrebbe 
sembrare. Certi atteggiamenti, infatti, sono la diretta 
conseguenza della drammatizzazione che il nostro si
stema calcistico dà al risultato. A questo punto il . 
discorso andrebbe lontano e le 40 righe non bastereb
bero più... 

Gianni di Marzio 

Legge svincolo: chieste 
modifiche dai sindacati 

ROMA (f.de.f.) — Conferen
za stampa dei sindacati-CO-
NI ieri per ribadire la pro
pria contrarietà all'approva
zione della legge sugli atleti 
professionisti nel testo in cui 
la proposta è stata licenzia
ta dalla Camera dei Deputa
ti. In particolare la CGIL e 
la UIL sono contrarie agli ar
ticoli 14 e 18 della proposta. 

Di che si trat ta? L'articolo 
14 allarga 1 margini di auto
nomia (organizzativa, tecni
ca e gestionale) delle federa
zioni pur mantenendole sot
to il controllo del CONI. L* 
articolo 18 è quello che con
sentirebbe la elezione all'in
terno della giunta esecutiva 
del CONI per più di due le
gislature (il che permettereb
be subito la conferma del se
gretario Pescante e in futu
ro quella del presidente Car
rara) . 

Nella conferenza stampa 
di ieri (c'erano Riccardi e 
Di Genova per la CGIL. Fio-
re e Bonometti della UIL) i 
sindacati hanno soprattutto 

sparato a zero sull'articolo 
14. Secondo i sindacati tale 
articolo (che originariamen
te parlava anche di «auto
nomia patrimoniale», ma il 
cui significato è stato ridot
to su intervento dei parla
mentari del PCI) costituisca 
in pratica la « privatizzazio
ne delle federazioni»; né — 
afermano — il controllo del 
CONI può significare molto. 
dato che il consiglio nazio
nale dell'ente è formato in 
pratica dagli stessi presiden
ti federali. Inoltre — secon
do i sindacati — la definizio
ne dello status delle federa-
rioni andrebbe rinviata alla 
legge di riforma, non aven
do nulla a che vedere con la 
I c e e in discussione. 

Per richiedere la cancella
zione o la modifica dei due 
articoli i sindacati hanno 
già fissato per oggi un in
contro coi gruppi comunista 
e socialista del Senato, a! 
quale spetta la definitiva ap
provazione dopo le modifi
che apportate dalla Camera. 

Basket: Italia-Ali stars 
con 3 debuttanti azzurri 

Mentre il pubblico milanese ai 
lecca i baffi, pregustando il gran
de basket di Italia-Ali Stara, in 
programma stasera al Palazzone, il 
campionato aspetta i verdetti che 
usciranno domenica prossima dal
l'ultima giornata della molto discus
sa e fata intermedia ». 

T 

Telegraficamente vediamo di fa- j 
re il punto. In A l tutto deciso ; 
per la retrocessioni (Antonini, Taì • 
Cinseng, Hurlingham e Pintinox). j 
ma resta da definire l'ottava squa- • 
dra dei play-off. In ballottaggio ) 
Ferrarelle e leB: se i reatini perdo- ' 
no domenica in casa col Recoaro : 

• l'IeB vinca col Bancoroma sareb- ' 
bero i bolognesi l'ottava squadra, j 
Comunque al sicuro, invece, il Re- : 
coaro che. anche sa viene rag- ! 
giunto da Bertototti e C vanta una j 
miglior differenza canestri negli • 
scontri diretti. ' 

E vaniamo alla nazionale: do- , 

mani alle 20 al Palazzone di 9 . 
Siro la partita erta ricalca il model
lo di quella disputatasi a Roma 
qualche mese fa. Allora fa uno 
spettacolo indimenticabile • sta
volta dovrebbe andare altrettanto 
bene. Gamba rinuncia ancora agli 
uomini della Sinudyne (giovedì at
tesa da una partita decisiva di 
coppa col Resi Madrid) a pro
senta tra novità: Claudio Malagoli. 
ala trentenne, miglior realizzatore 
assoluto del compionato; Antonello 
Riva, guardia 1 Senne e « mano cal
la »; Dino Boselli. il più in spol
vero dei gemelli billyni. Sull'altro 
fronte Peterson presenta una sele
zione americana rafforzata da Oali-
pagic a da un americano del cam
pionato ivizzero. Sigev Kupec • 
vecchia conoscenza del nostro pub
blico. Fra gli USA potrebbe man-
cara Haywood (Maves il sostituto) 

f. de f. 

Marotonino Roma-Ostia 
in gara etiopi e keniani 

ROMA — La Meratonlna Roma-
Ostia, organizzata dalle Casse di 
Risparmio, par il 2 2 marzo, « sta
ta « illustrata * fari, presenti gli 
assessori allo sport del comuna a 
della provincia compagni Luigi Ara
ta a Ada Scalchi. La interessante 
manifestazione vivrà dua fasi di
stinta: una • stracittadina », non 
competitiva, alla quale — secondo 
i calcoli degli organizzatori, i diri
ganti dal CRAL della banca capeg
giati da Luciano Duchi — parteci
peranno almeno SO mila persona 
cha percorreranno il fantastico trac
ciato Piazza dal Popolo, Piazza Ve
nezia. Santa Maria Maggiora. Co-
loaaao, San Giovanni. Circo Massi

mo; l'altro agonistico — la Roma-
Ostia, appunto — di 28 km. nella 
quale i migliori specialisti italiani 
si cimenteranno con I nazionali 
d'Etiopia e del Kenia e con austra
liani, neozelandesi a inglesi cha ri 
« alleneranno » In vista del Cross 
delle Nazioni in programma par il 
sabato successivo In Spagna. 

Fra gli atleti italiani di maggior 
•picco vanno ricordati: Magnani, 
Marchel, Bocci, Fava. Arena, I ro -
tavo. Oltre alla gara maschile la 
Roma-Ostia offra anche una interes
sante gara femminile in linea con 
la decisione del CIO di istituir* 
la maratona femminile al Giochi 
olimpici di Los Angeles. 
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